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Prevede stanziamenti di 300 milioni in due anni 

Solo a Matetica più di 40 frane 
MACERATA. 23 

Il forte nubifragio che ha 
colpito la provincia di Mace
rata anche se fortunatamen
te non ha provocato vittime. 
ha fortemente danneggiato la 
agricoltura, le stracie e nu
merosi edifici. 

Le zone maggiormente col
pite sono: Corridonia. dove si 
parla di oltre 2 miliardi di 
danni principalmente causati 
dallo straripamento del fiu
me Fiastra presso Colbucca-
ro. Le scuole sono state qua
si tutte lesionate cosi come 
gli altri edifici pubblici; i de

positi delle industrie di legno 
e delle calzature rovinati. I 
danni sono gravissimi nel set
tore dell'agricoltura, interi 
campi coperti da mezzo me
tro di melma; la produzione 
di ortaggi, foraggi e barba
bietole del tutto compromes
se. Per quanto riguarda la 
viabilità è quasi certo che 
su 130 chilometri di strade 
carreggiabili 105 sono state 
danneggiate. 

Smottamenti delle sedi stra
dali sono state registrate an
che a Mogliano e Petriolo. 
Nelle zone di San Ginesio i 

danni sono incalcolabili: la 
produzione agricola di que
st'anno è distrutta all'80?ó e 
quella del 77 è stata messa 
in seria discussione. La man
canza di foraggio crea gravi 
problemi nel settore della 
zootecnia. Anche in questa 
zona sono stati lesionati edi
fici e 5 ponti sono crollati 

A Tolentino, dove già gra
ve era la situazione per le 
forti grandinate dei giorni 
scorsi, le difficoltà sono no
tevolmente aumentate, in mo
do particolare nell'agricoltu
ra così come in tutto il ter

ritorio recanatese. Danni al
le colture anche a San Se
verino. dove il maltempo che 
dura oramai da luglio, ha 
distrutto il GOTc del grano e 
ha rovinato interamente le 
colture di mais e uva. Tutta 
la ricca produzione di piante 
porta-seme è andata dispersa. 
Numerosi gli smottamenti 
delle sedi viabili con com
pleta interruzione del traffi
co in diverse frazioni. Serie 
lesioni anche ai ponti. Ugual
mente grave la situazione a 
Matelica. Sono state registra
te circa 40 frane 

A Fermo danni per oltre 800 milioni 
FERMO. 23 

I nubifragi dei giorni scor
si hanno causato danni incal
colabili anche a Fermo. E' 
stato calcolato in circa 800 mi
lioni l'ammontare del danno 
solo rispetto al patrimonio co
munale. L'ufficio tecnico ha 
accertato danni che richiedo
no interventi per 270 milioni 
alla viabilità, 152 al sistema 
dei fossi delle acque piova
ne, 300 milioni alle fognatu
re, 15 all'arenile, 20 ai vari 
immobili di proprietà del co
mune. Dal conto mancano i 
danni relativi ai movimenti 
franosi, che richiedono un esa

me più accurato, tenuto conto 
dell'estrema delicatezza che 
questo capitolo riveste per la 
città di Fermo, interessata da 
sempre a pericolosi sposta
menti del terreno. 

La cifra dei danni è comun
que destinata a crescere, quan
do si accompagnerà ad essa 
quella dei raccolti danneggia
ti o persi, insieme a quella 
dei danni subiti da privati cit
tadini (al Lido, per esempio, 
quasi tutti gli scantinati e i 
piani-terreno delle case sono 
stati allagati, 

Ma torniamo ai danni arre
cati al patrimonio comunale: 

nel settore della viabilità la 
voce più notevole è rappre
sentata dalla strada comunale 
del lungo Tenna invasa dal 
fiume elio è straripato rom
pendo gli argini: per il ri
pristino sono necessari alme
no duecento milioni; cinquan
ta milioni servono per far 
fronte al movimento frano
so, ancora in corso, nella stra
da Taruccio della frazione 
Gabbiano, mentre cifre mino
ri sono richieste per un'altra 
decina di strade. 

Inoltre, almeno 22 milioni 
occorreranno per sistemare 
tutta la rete viaria, che è di 

150 chilometri, interessata da 
asportazioni di macadam, de
molizioni di cunette e di man
ti asfaltati, e per la quale 
dovranno ripristinarsi i chia-
vicotti intasati ed asportati. 

Molte le conseguenze provo
cate dai fossi di scolo delle 
acque piovane, in particolare 
il Vallescura ha invaso anche 
il depuratore di Lido; ci vor
ranno 50 milioni per ripristi
narlo. 300 milioni infine sono 
necessari per risistemare i 
punti di scarico delle 56 fo
gne urbane, delle sei di Ca-
podarco e delle altrettante di 
Torre di Palme. 

Manomessi gli argini del Tronto 
S. BENEDETTO 

DEL TRONTO, 23 
I comuni che hanno subito 

i maggiori danni per le allu
vioni provocate dalle piogge 
torrenziali dei giorni passati, 
S. Benedetto del Tronto, Mon
te Prandone. Grottamare. Cu-
pramarittima, stanno facendo 
ora che è tornato il bel tem
po, una stima dei danni. La 
zona più colpita è la parte 
sud di S. Benedetto, la zona 
S. Giovanni, al confine con 
il Tronto. 

Oggi, dopo due giorni dal
l'alluvione, l'acqua non è an
cora defluita completamente, 
essendo il suo decorso impe
dito dalla mancanza di ade

guate canalizzazioni. I vecchi 
scarichi formati da fossi na
turali o costruiti dai contadi
ni, sono stati manomessi o 
addirittura ricoperti dalle co
struzioni fabbricate in questi 
ultimi anni. 11 deflusso in que
sta maniera non è stato pos
sibile, perché nel punto più 
basso di tutta la zona# agri
cola interessata dove nei pas
sato le acque defluivano re
golarmente. c'è stata la com
pleta chiusura di due grosse 
« bocche » (larghe 3 metri e 
alte 4) che permettevano lo 
scarico da parte di due grossi 
complessi industriali del luogo. 

Da sottolineare che queste 
due aperture erano state co

struite dalle Ferrovie dello 
Stato 60 anni fa, proprio in 
seguito ad un allagamento del 
fiume Tronto che essendosi 
riversato tutto in quella zona 
molto bassa aveva rotto com
pletamente la massicciata. 

La gravità della situazione 
in questi giorni è stata deter
minata solo dallo straripamen
to del Tronto. Risulta che, in 
seguito ad una ordinanza del
la Giunta comunale fatta agli 
organi competenti per relazio
nare sulle cause dell'allaga
mento, effettuata l'ispezione 
dei luoghi, si è accertato la 
manomissione dell'argine co
struito in prossimità del fiu
me dalle F.S. per una lun

ghezza di circa 150 metri. Si 
è abbassato l'argine di oltre 
un metro e mezzo, e questo 
certamente è stata la causa 
determinante . dell'irrompere 
delle acque nelle campagne 
circostanti. 

I lavori di manomissione, se
condo le testiomnianze raccol
te sui posto dai tecnici comu
nali e dai carabinieri, sareb
bero stati effettuati dalla dit
ta D'Isidori Nicola impresario 
edile che risulterebbe anche 
proprietario dei terreni sui 
quali è avvenuto lo straripa
mento. E' stata presentata al 
pretore di S. Benedetto una 
circostanziata denuncia sui 
fatti accertati. 

PESARO - Gli interventi devono essere attuati in modo decentrato 

Dopo il computo dei danni vanno affidati 
agli Enti locali i fondi di risarcimento 

Oltre all'agricoltura il maltempo ha colpito altri settori — Le iniziative della Regione per riattare le opere 
pubbliche danneggiate — Comuni e Comunità montane devono poter programmare l'attività degli organismi tecnici 

I malviventi erano in cinque 

Pesaro: rapina alla 
Cassa di Risparmio 

PESARO, 23 
Quarta rapina in 15 giorni 

nel Pesarese. A farne le spe
se è stata questa volta una 
agenzia della Cassa di Ri
sparmio del capoluogo. In 5, 
armati e mascherati, hanno 
fatto irruzione negli uffici del
la banca poco dopo mezzo
giorno. Pochissimi secondi, il 
tempo di minacciare e inti
midire impiegati e clienti 
(hanno fatto a pezzi la porta 
a vetri dell'ingresso), di farsi 
consegnare dal cassiere maz
zetti di banconote e di ripar
tire a gran velociti a bordo 
di un'auto chiara di grossa 

cilindrata targata Milano. 
Qualcuno, dopo l'iniziale sbi

gottimento, ha cercato di se
guirli, ma è basta la minac
cia delle armi per far desi
stere gli inseguitori. 

L'auto è stata ritrovata po
co dopo verso la periferia di 
Pesaro: i malviventi avevano 
evidentemente cambiato vet
tura. 

Non è certa ancora l'enti
tà del bottino, ma pare con
sistente, anche se certamente 
non raggiunge la cifra record 
(214 milioni) rapinata lunedì 
scorso alla Banca del Lavoro 
di Fano. 

DISCUSSI DAI SOCIALISTI 
I TEMI DELL'AGRICOLTURA 

La situazione dc-H'agricol-
tura marchigiana e. più in 
particolare, i provvedimenti 
riguardanti tale settore che 
Impegneranno nelle prossime 
settimane il Consiglio regio
nale, sono stati al centro di 
una relazione del compagno 
socialista Righetti, svolta nel 
corso di una riunione del suo 
partito. 

Dopo aver premesso che la 
legge regionale di applicazio
ne delle direttive comunita
rie nel campo agricolo dovrà 
impegnare in un approfondi
to dibattito tutte le comunità 
marchigiane, e in particolare 
gli enti e le organizzazioni 
operanti in agricoltura, il ca
po-gruppo del PSI alla Re
gione. si è soffermato sulle 
misure relative agli interven
ti straordinari agricoli, di 
Srossima emanazione da par-

l della Regione. Si tratta di 

interventi che impegneranno 
assorbiranno quasi 12 miliar
di di lire. 

Sono stati stanziati quasi 
6 miliardi per il potenziamen
to della zootecnia; due mi
liardi e 53 milioni per le ope
re irrigue di competenza re
gionale; un miliardo per la 
valorizzazione, salvaguardia e 
organizzazione del territorio; 
un miliardo e 145 milioni per 
concorso negli interessi per i 
prestiti di servizio; 500 mi
lioni per la forestazione sem
pre in ordine alla competen
za regionale. 

Righetti si è soffermato suc
cessivamente sulle norme di 
attuazione della legge n. 308 
sull'associazionismo dei pro
duttori agricoli nel settore 
zootecnico, e sulle norme per 
la determinazione del prezzo 
di vendita del latte alla pro
duzione. 

PESARO. 23 
E* l'agricoltura — come ab

biamo già avuto modo di scri
vere in precedenza — ad 
aver subito più pesantemente 
la furia alluvionale della set
timana scorsa e il crescente 
squih'brio idro-geologico del 
territorio ha moltiplicato gli 
effetti; ma è questo, un argo
mento su cui torneremo. 

Ora le campagne del Pesa
rese presentano un aspetto 
desolante. Distruzione dei rac
colti di grano duro, fieno, ave
na; danni gravissimi alla bar
babietola e alla vite: sconvol
ta la viabilità di campagna, 
frane ed erosioni hanno tocca
to un pò dappertutto i terreni 
coltivati; perdita in alcuni ca
si di animali da stalla e da 
cortile. Già prima dei due 
giorni terribili il maltempo a-
veva colpito le campagne. Nel
la notte fra sabato e domeni
ca, poi, una furiosa grandina
ta ha peggiorato la situazione 
in altre zone, soprattutto nel 
Fane.se. 

Tutto questo significa nuove 
difficoltà, nuovi disagi, perdita 
di reddito e soprattutto di fi
ducia per chi vive e lavora nel
le campagne. Ma dire in pri
mo luogo dell'agricoltura non 
significa dimenticare o sotto
valutare i danni negli altri set
tori: al turismo, alle strutture 
pubbliche, ad alcuni insedia
menti industriali e artigianali. 
alle molte abitazioni private. 

Per il turismo, a comincia
re da Gabicce Mare (che però 
ha subito danni molto gravi 
alle abitazioni e alle piccole 
attività di alcune zone presso 
i due torrenti, il Tavollo e il 
Taviolo) le cose si sono nor
malizzate nel senso-che gli 
operatori del settore, in stret
ta coUaborazione con le Ammi
nistrazioni locali, hanno pre
so ogni iniziativa per consen
tire il normale soggiorno degli 
ospiti stranieri e italiani. E 
bisogna dire che ci sono riu
sciti perfettamente. Pei i dan
ni alle strutture e agli impian
ti (per lo più negli scantinati 

degli alberghi) si precederà a-
fine stagione. 

Per quanto riguarda le o-
pere pubbliche danneggiate 
nella provincia (viabilità, ac
quedotti. ponti. fognature 
ecc.) la Regione è intervenuta 
con tempestività, mettendo i 
propri organismi tecnici de
centrati a disposizione delie 
Amministrazioni locali per 
ogni tipo di interventi. 

Un discorso diverso ci pare 
invece vada fatto per far fron
te ai disastri che hanno colpi
to le campagne. Non è pensa
bile ripercorrere (tenendo an
che conto della eccezionalità 
dei problemi che si pongono, 
ma non solo di questo) le vec
chie, errate strade: quelle 
cioè di evitare il coinvolgimen
to diretto ed essenziale delle 
assemblee elettive: Province, 
Comuni, Comunità montane in 
collegamento appunto con la 
Regione. Il piano di interven
ti deve essere. — e su questo 
rutto (forze politiche, sindaca
li. associazioni di categoria) 
concordano — tempestivo e 
adeguato. Ma questo vuol dire 
intervenire democraticamente 
nell'accertamento dei danni e 
nell'attuazione delle misure a 
sostegno di chi i danni ha su
bito. Procedere, dunque, come 
sembra si sia incominciato a 
fare — incaricando, cioè, gli 
organismi tecnici al rilevamen
to dei danni — e poter pensa
re poi di affidarli alla legge 
sul fondo di solidarietà con
tro le calamità atmosferiche, 
è seguire una via sbagliata. 

Comuni e Comunità monta
ne debbono essere investiti 
immediatamente di tutti questi 
compiti, esercitando la possibi
lità di disporre dei vari or
ganismi tecnici programman
done la attività. All'accerta
mento dovrà poi seguire tutta 
quella serie di iniziative a 
sostegno, come hanno già di
chiarato le organizzazioni con
tadine, sotto forma dì risar
cimenti e di crediti a tasso 
agevolato per consentire una 
ripresa del lavoro e della pro
duzione nelle campagne. 

Dirigenti del nostro parti
to, parlamentari, assessori e 
consiglieri regionali, sindaci 
dell'Emilia-Romagna e delle 
Marche si sono incontrati ie
ri mattina ad Ancona per de
finire una comune linea di 
azione per la rapida riattiva
zione delle attrezzature civi
li e la ripresa piena delle at
tività economiche nelle regio
ni colpite dal nubifragio. Un 
provvedimento finanziario ur
gente e complessivo a favore 
di tutte le regioni colpite 
(Emilia - Romagna, Marche, 
Abruzzo) e — tramite que
ste — a favore degli enti lo
cali interessati, misure di 
appoggio ai comuni colpiti, 
ora aKe prese con ulteriori 
e pressanti compiti; avvio di 
un piano pluriennale di as
setto del territorio e di si
stemazione idro geologica on
de rimuovere molte cause og
gettive degli eventi calami
tosi: queste alcune delle mag
giori indicazioni uscite dalla 
riunione. 

Ma ecco il testo del comu
nicato emesso al termine del
l'incontro: « Si sono riunite 
ad Ancona le delegazioni dei 
comitati regionali del PCI 
delle Marche e dell'Emilia-Ro
magna, insieme alle rispetti
ve rappresentanze dei gruppi 
parlamentari e regionali per 
esaminare i danni provocati 
dal nubifragio dei giorni scor
si e per mettere a punto le 
misure urgenti da adottare in 
sede locale e nazionale. Le 
delegazioni hanno espresso vi
vo apprezzamento per la mo
bilitazione popolare, l'impe
gno delle amministrazioni co
munali, lo sforzo di molti 
corpi statali (fra cui, parti
colarmente, vigili del fuoco 
e forze armate), che hanno 
permesso di limitare le con
seguenze alle persone ed al
le cose ed hanno favorito la 
ripresa dell'attività civile. 

« I danni complessivi sono 
assai ingenti e riguardano 
soprattutto gli impianti civi
li, non pochi stabilimenti in
dustriali (di cui alcuni pe
santemente disastrati), at
trezzature turistiche e com
merciali. Tuttavia il settore 
più colpito indubbiamente è 
quello agricolo, già in diffi
coltà per le avversità atmo
sferiche. 

« Le delegazioni comuniste 
delle due regioni ritengono 
pertanto che siano necessari 
interventi che abbiano l'ur
genza e l'ampiezza adeguate 
sia a livello nazionale, che 
locale. E' perciò necessario 
predisporre misure governati
ve e parlamentari che assi
curino a uttte le Regioni col
pite (e tramite loro agli enti 
localo i mezzi finanziari per 
ripristinare le attrezzature ci
vili e produttive, utilizzando 
— in quanto possibile e con 
gli opportuni adeguamenti e 
semplificazioni procedurali — 
le disposizioni legislative vi- | 
genti. Occorre altresì solleci
tare la rapida definizione dei 
bilanci dei comuni interessati, 
assicurandone l'immediato ri
piano. che tensa conto dalla 
particolare difficoltà del mo
mento. 

«Hanno, infine, sottolinea
to la necessità di rimuovere 
le cause dei ripetuti eventi ca
lamitosi, affrontando priori
tariamente e con l'impegno 
corrente le annose questioni 
dell'assetto idro-geologico, del
la sistemazione dei fiumi e 
della difesa del suolo e. nel 
contempo, avviando a soluzio
ne i drammatici problemi del
l'agricoltura. della pesca, del
la ripresa produttiva ed eco
nomica. 

« Le delegazioni dei comi
tati marchigiano e emiliano 
«el PCI hanno dato incarico 
agli amministratori locali, ai 
gruppi regionali e parlamen
tari di estendere e di inten
sificare i collegamenti unita
ri con le altre forze politiche 
e le organizzazioni sociali al 
fine di adottare nelle compe
tenti assemblee elettive le 
misure necessarie per realiz
zare le indicazioni sopraespo
ste». 

Proposta di legge della Giunta 
regionale in favore del turismo 
Si mira allo sviluppo di un settore portante dell'economia umbra e nazionale — Finanziamenti articolati per 
operatori singoli o associati — Il 6 settembre una grande assemblea pubblica per discutere il provvedimento 

A Castiglion del Lago 

Si è conclusa domenica 
la la festa delle donne 
Un incontro con il presidente della Giunta regio
nale Marri - Il comizio della compagna Capponi 

CASTIGLION DEL LAGO. 23 
Si è concluso domenica il primo festival provinciale 

dell'Unità per la donna: un festsival pieno di contenuti, 
innovativo e originale nel raccordo fra le tradizioni locali 
e il patrimonio ideale del Partito e della Resistenza da 
una parte e le istanze e le proposte di crescita, di eviluppo 
e di rafforzamento nella partecipazione nelle organizza
zioni dall'altra, sul solco dell'insegnamento gramsciano e 
del rapporto tra cultura e politica. 

Accanto alle manifestazioni folk, come i «Poeti in ot
tava rima» di Arezzo, genuini e «sanguigni», il balletto 
« Agilla e Trasimeno» costituito da studenti di Castiglio
ne e l'atmosfera corale e festosa dello stand gastronomico 
e del ballo popolare animato dal gruppo « Ipotesi », e all' 
attenta opera di coordinamento di Assunta Pierotti, e, 
infine, oltre al contributo generoso di tutti. — vogliamo 
ricordare in modo particolare la « Cooperativa lavoro cul
turale» di Roma, e l'impegno dei bambini nelle attività 
di animazione e nella diffusione della stampa — vanno 
sottolineate due iniziative di particolare rilievo politico: 
l'incontro con il presidente della Giunta regionale Marri, 
incontro che è valso a richiamare l'attenzione sull'impe
gno della Regione per valorizzare il settore artigianale 
sul piano economico di mercato e professionale; e il co
mizio pomeridiano con il compagno Francesco Mandarini, 
segretario della Federazione provinciale. A questo incontro 
ha partecipato anche la compagna Carla Capponi, meda
glia d'oro della Resistenza. Mandarini ha sottolineato lo 
sforzo del partito per garantire il diritto al lavoro delle 
donne, e la consapevolezza che la questione femminile ri
guarda l'intera società. La compagna Capponi, il cui di
scorso è stato accolto con commozione sia dai giovani che 
dai vecchi attivisti, ha ricordato l'impegno delle donne 
durante l'occupazione nazista e si è richiamata alla sem
pre viva lezione di Togliatti sull'importanza della presen
za attiva delle donne, per la crescita del partito e per 
l'avanzata della democrazia progressista. Carla Capponi 
ha inoltre sottolineato la funzione del nostro partito per 
la moralizzazione della vita pubbica. 

Asteria Fiore 

PERUGIA, 23 
« Provvidenze a favore del

l'industria ricettiva, parari-
cettiva e della ristorazione » 
è l'oggetto del disegno di 
legge proposto dalla Giunta 
Regionale, su cui si terrà un 
incontro consultivo il 6 set
tembre a Perugia. 

« L'esigenza di proporre un 
disegno di legge finalizzato 
alla istituzione di un credito 
di esercizio, a tasso agevola
to, in lavore di operatori tu
ristici singoli ed alla eroga
zione di contributi a fondo 
perduto a favore di quelli 
ossociati e consorziati — si 
legge nella relazione della 
Giunta — deriva dal fatto 
clie il settore del turismo 
ha costituito e costituisce an
cora, nonostante la grave cri
si del Paese, ed a differenza 
di altri comparti, una forza 
economica di particolare im
portanza soprattutto nella no
stra regione ». 

La proposta di legge è ar
ticolata in due parti, l'ima 
relativa agli operatori singo
li e l'altra a quelli associati. 
In totale si prevede uno stan
ziamento per il biennio '76-
77 di 200 milioni di iire che 
consentiranno di mettere in 
moto investimenti per circa 
un miliardo e mezzo di lire. 

Cento milioni all'anno ver
ranno infatti concessi ad 
operatori turistici singoli ad 
un tasso agevolato che cor
risponderà al 50'ó di quello 
stabilito con l'istituto di cre
dito. Saranno concessi un 
massimo di 3 milioni alle 
aziende di ristorazione e pa-
raricettive e di 5 milioni per 
le aziende alberghiere in ge
nere. Sempre per le aziende 
alberghiere di grandi dimen
sioni (non meno di 100 po
sti letto e di 20 unità lavo
rative) sarà possibile la con
cessione di un contributo a 
credito agevolato per un 
massimo di 10 milioni di lire. 

I contributi saranno otte

nibili tramite le Aziende au
tonome di soggiorno ed il 
successivo parere della Giun
ta Regionale, mentre per il 
rimborso degli stessi ci sa
ranno 24 mesi di tempo a 
partire da sei mesi dopo la 
effettiva erogazione del cre
dito. 

Diversa la normativa per 
la concessione di contributi 
a fondo perduto in favore 
dei consorzi e delle coopera
tive di operatori turistici, 
ricettivi, pararicettivi e della 
ristorazione, che debbono co
munque risultare costituiti da 
non più di un anno o che 
stiano per costituirsi. 

« Il fine — si legge sem
pre nella relazione alla pro
posta di legge — è rappre
sentato dalla opportunità di 
stimolare, intervenendo sulle 
spese generali di esercizio e 
di primo avviamento, il rea
lizzarsi di forme associative 
anche nel settore turistico, 
mediante le quali migliora
re. completare e rendere an
che economicamente più ac
cessibile l'offerta ricettiva ». 
Gli stanziamenti por questa 
parte della proposta di log
ge sarebbero di ?0 milioni 
annui complessivi la cui con
cessione verrebbe decisa dal
la Giunta Regionale dietro 
presentazione di apposite ri
chieste. 

La proposta di legge in 
questione verrà discussa pre
ventivamente nell'incontro di 
lunedi 6 settembre prossimo. 
Al dibattito sono invitati Co
muni e Provincie. Comunità 
montane e consorzi compren-
soriali. partiti politici, GCIL-
CISL-UIL e ACLI, Azienda 
autonoma di cura soggiorno e 
turismo, parlamentari umbri. 
pro-loco, associazioni di ca
tegoria. associazioni coopera
tive. camere dì commercio ed 
istituti di credito. Esu Svilup-
pumbria, università italiana 
e per stranieri, ed altri or
ganismi interessati 

Nel quadro delle iniziative assistenziali del Comune 

Altri seicento anziani 
partiti per le vacanze 

Soggiorni gratuiti in montagna, al mare e in centri termali - Un program
ma analogo del comune di Narni per 150 lavoratori dal 1 al 15 settembre 

Il PSI sui danni 
del nubifragio 

e La gravità e la vastità della 
calamità — alferrna l'esecutivo re
gionale del PSI, riunitoti per esa
minare la situazione creatasi a se
guito del nubifragio — ha seria
mente compromesso molte attività 
produttive nella regione. In parti
colare, l'agricoltura dì vaste zone 
ha risentito gli eifetti nclastì del
l'evento che ha distrutto colture e 
impianti. Parimenti altre attività 
quali l'industria, l'artigianato, il 
turismo e il commercio hanno su
bito danni rilevanti. 

Di fronte a tali ingenti danni 
l'esecutivo giudica positivamente la 
tempestiva ed efficace azione in
trapresa dalla Regione la quale per 
altro non può essere in condizioni 
da sé sola e dare risposte adegua
te ai gravi problemi aperti dalla 
calamità. L'esecutivo regionale del 
PSI richiede perciò un immediato 
decreto legge programmavo che 
valga a mettere tempestivamente a 
disposizione della Regione fondi 
adeguati perché, in collaborazione 
con gli Enti locali, possa interveni
re con sollecitudine per il ripristi
no e la ripresa delle attività pro
duttive e delle infrastrutture civili 
e sociali compromesse o danneggia
te. anche al fine della salvaguardia 
dei livelli occupazionali. 

Per un sollecito intervento del 
governo in tal senso, l'esecutivo re
gionale del PSI ha impegnato la 
direzione nazionale del partito e i 
gruppi parlamentari socialisti ». 

La cultura in una libreria amica 

unni. 
^^\r. 
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Rinascita 

PERUGIA, 23 
Una lunga fila di pullman 

? ror.ita questa mattina da 
Perugia con circa 600 anziani 
diretti ai centri di soggiorno 
estivi organizzati dall'Ammi
nistrazione comunale. Si trat
ta di un'altra parte, soprat
tutto pensionati, dei 2134 an
ziani che quest'anno usufrui
scono dell'iniziativa del Co
mune. 

Sono ormai numerosi 1 sog
giorni organizzati dall'ente 
locale; un'iniziativa onerosa 
(quest'anno il Comune di Pe
rugia ha speso quasi 230 mi
lioni di lire), che intende 
proporre un periodo di svago 
e di soggiorno terapeutico per 
cittadini che generalmente 
non possono permetterselo. 

Ma non si tratta solo di 
questo, i soggiorni, come te
stimoniano gli anziani che vi 
partecipano, sono un momen
to di incontro, di contatto u-
mano, che serve a far dimen
ticare l'isolamento in cui 
spesso l'anziano è costretto. 
Anche una possibilità di di
scutere dei propri problemi; 
dell'essere « vecchi » in una 
società che facilmente emar
gina chi non è più efficiente 

I soggiorni sono indirizzati 
verso località marine della 
riviera adriatica. località 
montane e zone termali. Gli 
anziani che vi partecipano 
sono particolarmente seguiti 
sotto il profilo sanitario. 

Nel corso dei soggiorni si 
cerca di offrire il massimo 
dell'assistenza curando ad e-
sempio. con la presenza di 
animatori l'organizzazione del 
tempo libero. Un'esperienza 
ormai collaudata che ha un 
oneroso costo economico (va 
comunque ricordato che alle 
spese partecipano anche gli 
anziani) ma che intende ri
spondere a precise e valide 
esigenze 

• * • 

TERNI, 23 
Dal 1' al 15 settembre 150 la

voratori nnziani del comune 
di Nami andranno in ferie 
sulla riviera adriatica. Una 
parte di questi lavoratori tra
scorrerà il periodo di riposo 
a Bellaria mentre un altra 
soggiornerà a Rivoschio, nota 
stazione climatica a 600 mt. 
di altitudine, sempre in pro

vincia di Porli. 
Questa iniziativa, che per 

quanto riguarda In parte fi
nanziaria sarà a quasi totale 
carico del Comune, si Inqua
dra nel vasto settore di ini
ziative sociali che l'Ammini
strazione democratica narnese 
da tempo realizza 

Protestano i cittadini a Campello 

UN ALLEVAMENTO DI SUINI 
TROPPO VICINO ALLE CASE 

SPOLETO. 23 
I cittadini del Comune di 

Campello sul Clitunno, nel 
comprensorio di Spoleto, e 
particolarmente quelli d e 1 
centro abitato de La Bianca, 
il più popoloso della zona, 
sono in allarme per la pro
gettata realizzazione da par
te di un privato di un alle
vamento di suini ad appena 
400 metri di distanza dal ci
tato nucleo abitato. 

Abbiamo ascoltato dalla vi
va voce degli abitanti le pro
teste e le preoccupazioni per 
tale iniziativa che. se realiz
zata. non potrà che arrecare 
seri danni alle condizioni igie
niche ed all'ambiente, ivi 
compresi i corsi d'acqua 

E* grave, dicono gli abitan
ti di Campello, che malgrado 
le competenti autorità sani
tarie non abbiano sinora ri
lasciato. ed è dubbio che lo 
facciano, alcuna autorizzazio
ne per la realizzazione del
l'allevamento in quella ubica
zione a ridosso del centro 
abitato, la Amministrazione 
comunale de non sia ancora 
intervenuta per sospendere i 
grossi lavori di sbancamen
to che gli interessati all'im

pianto stanno portando avan
ti nella zona scelta per l'al
levamento. Pare peraltro che 
il Piano regolatore preveda 
per quei suoli tutt'altro tipo 
di utilizzazione. 

Le proteste dei cittadini 
hanno trovato eco in un in
tervento di «Italia Nostra» 
che documenta i motivi della 
infelicità della zona prescel
ta e rivolge in proposito una 
serie di interrogativi al sin
daco di Campello relativa
mente ni problemi igienico-
ambientali che la questione 
pone, il documento di «Ita
lia Nostra », inviato, oltre che 
al Comune, ai competenti di
partimenti regionali e provin
ciali. cosi conclude: 

«Questa Associazione ritie
ne che i quesiti esposti sol
levino profondi dubbi su una 
iniziativa che, di per sé po
sitiva dal punto di vista del
la valorizzazione delle attivi
tà agricole e zootecniche, ri
schia di tramutarsi in un 
nuovo fattore di degradazio
ne dell'ambiente a causa del
la infelice scelta del luogo». 

g.t. 

Per il « S. Martino » 

Un milione 
agli operai 
dal Comune 

di Terni 

TERNI. 23 
Nella sua ultima seduta la 

Giunta municipale di Terni ha 
deciso di erogare un milione 
di lire in segno di solidarietà 
alla lotti delle maestranze del 
maglificio « San Martino » 
che dal 6 luglio sono costrette 
ad occupare la fabbrica per 
difendere il loro posto di la
voro. 

Una delegazione della Fe
derazione sindacale unitaria 
e del Consiglio di fabbrica del
la «3 M. San Martino» è stata 
ricevuta dall'assessore al pro
blemi economici del Comune, 
compagno Mario Benvenuti. 
L'assessore, nel corso del col
loquio. ha riconfermato la so
lidarietà espressa dalla Giun
ta ai lavoratori in lotta ed ha 
discusso con la delegazione 
sindacale l particolari orga
nizzativi per l'erogazione dedl 
contributo di un milione di 
lire della Regione Umbria. 
unitamente a quello stanziato 
dalla Giunta municipale. 

A nome della Amministra
zione comunale il compagno 
Benvenuti ha pure ribadito 
l'esigenza di pervenire ad una 
soluzione rapida del proble
ma del maglificio «San Mar
tino» che garantisca i livelli 
occupazionali, s o p r a t t u t t o 
femminili, seriamente minac
ciati in questo periodo in tut
te le piccole e medie aziende 
ternane. 

Sempre nella sua ultima se
duta la Giunta municipale ha 
deciso di sottoporre alla ap
provazione del Coasiglio co
munale il progetto per la co
struzione di un parcheggio 
adiacente al campo sportivo di 
P.cdiiuco. 

La spesa per la realizzazio
ne di questa opera, particolar
mente attera dalla popolazio
ne e dagli operatori economi
ci della nota località turistica, 
sarà di 23 milioni di lire stral
ciate dal progetto general* 

e. n. 

Malgrado la vittoria del Perugia nel derby umbro 

La Ternana è più «squadra» 
PERUGIA. 23 

Era dall'ultima partita del 
campionato passato che :1 
Perugia non si presentava al 
proprio pubblico. Allora vin
se per 1-0 contro la pluriscu-
dettata Juventus. 

Ieri la cornice era quella 
delle grandi occasioni, una 
amichevole di lusso. Ospite. 
dai mille ricordi, la cugina 
Ternana, che pur se militan
te nel campionato nazionale 
di Serie B non nasconde di 
certo la ferrea volontà di vo
lere ritornare tra le sedici 
elette del calcio nazionale. II 
Perugia ha vinto, ma la Ter
nana non ha demeritato. 

Per la squadra di Casta-
gner si è trattato del secondo 

vero collaudo di una certa 
| importanza, dopo la prova so-
j stenuta sul campo della Sam-
i benedettese. conclusasi con 

lo sbiadito risultato di 0-0. 
Sul piano tattico-tecnico di
ciamo che la squadra bian-
corossa ancora stenta a tro
vare la giusta misura, men
tre la condizione fisico-atle
tica dopo soli venti giorni di 
allenamento al raduno di Nor
cia, è più che ottimale. 

Volti nuovi, ieri, alla ri
balta di Pian di Massiano. 
Nelle file del Perugia c'erano 
dei giocatori che ci ricordano 
altri tempi e meritano cer
tamente una menzione: Cin-
quetti, tecnicamente dotato, è 
apparso per tutti i 90 minuti 

giocatore più che valido, an
che se non è vero che corre 
come Sollior; Scotto, che ha 
sostituito Niccoldi, è un ra
gazzo modesto, pieno di buo
na volontà, e tornerà sicura
mente utile nelle fasi calde 
del campionato; Ceccarini è 
apparso il giocatore più pre
parato dei nuovi acquisti. 

La Ternana, anche se ha 
perso, ci è piaciuta dj più. 
Oltre che alla condizione fi
sica. infatti, ha mostrato, già 
un'ottima predisposizione tat
tica. II vecchio volpone. Fab
bri. comincia già a farsi sen
tire. e quest'anno le € fere » le 
ha create veramente lui. 

Guglielmo Mazzetti 

i programmi 
dì radio UMBRIA 
Ore 7,45: Notiziario; 8.15: Ras-
«egna stampa umbra; 9: Mi
scellanea; 10,30: Appiccicatic
cio; 12,45: Notiziario; 13: Ore 
tredici; 14: Lo scorpione; 15: 
In vacanza con gli enti loca
l i : Perugia. Borgo XX Giu
gno; 16: Country America; 
17: Folk vive; 18: Great Black 
Music; 18,45: Notiziario; 19,30: 
Concerto della sera; 21: Can
tautori umbri; 22: Hard 
Rock; 22.45: Notiziario; 9 : 

Radio Umbria 
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